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Un assassinio infrange il mito antifascista
controinformazione.info/un-assassinio-infrange-il-mito-antifascista

I bossoli trovati vicino al fucile che ha ucciso Charlie Kirk non erano solo prove;
erano un manifesto. Come si può vedere a pagina 2 della Dichiarazione Giurata di
Probabile Causa , incise sul metallo c’erano le frasi “Ehi fascista! PRENDI!” e il
testo di “Bella Ciao”, l’inno antifascista italiano. Accanto a queste c’erano iscrizioni
provenienti da un diverso contesto moderno: “Avvisi buldge [Sic] OWO cos’è questo?” e ​​
”Se leggi questo sei gay lmao” – slogan provenienti dalle sottoculture online incentrate
sulle parafilie furry e transgender sovrapposte.

Questa combinazione non è stata una coincidenza. Il presunto assassino, Tyler
Robinson, era immerso nei mondi interconnessi dell’antifascismo militante e
dell’attivismo transgender radicale. Aveva una relazione con un coinquilino che stava
tentando di trasformarsi in un facsimile di donna. Le prove dipingono un quadro chiaro:
l’uomo accusato di questo assassinio politico non era un conservatore scontento, ma un
prodotto di due delle fazioni più estreme della sinistra moderna .

Nelle ore successive alla sparatoria, i commentatori di sinistra hanno diffuso una
narrazione prevedibile e disperata. Nonostante tutte le prove, hanno affermato che
Robinson era un sostenitore “ultra-MAGA”. Si trattava di una bugia, facilmente smentita
dai registri elettorali dello Utah che mostravano la sua estraneità. Il motivo di questa
negazione è semplice: ammettere la verità significa abbattere un muro portante del loro
edificio ideologico . Per anni, l'”antifascismo” ha funzionato come un lasciapassare
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morale illimitato, giustificando qualsiasi comportamento purché diretto ai bersagli giusti.
La logica era infantile ma efficace: se i fascisti sono il male supremo, allora gli antifascisti
devono essere il bene supremo, e qualsiasi cosa facciano è quindi giustificata.

La fine della moralità dei film Marvel
L’assassinio di un uomo davanti ai suoi figli per aver intrapreso un dialogo politico
distrugge quella favola . Quando “antifascismo” include l’omicidio politico, l’etichetta non è
un distintivo d’onore, è solo un marchio per la delinquenza.

Questa moralità semplicistica da film Marvel è sempre stata una menzogna storica. Nel
2020, mentre i sedicenti antifascisti (Antifa) si univano al movimento Black Lives Matter
per scatenare rivolte in decine di città americane, l’ex consigliere di Bernie Sanders, Matt
Duss, ha condiviso un post su Twitter in cui suggeriva che i soldati americani sbarcati in
Normandia il D-Day fossero anch’essi Antifa.

June 6, 1944. Largest ANTIFA operation in history. pic.twitter.com/TlpfsySKwr

— Matt Duss (@mattduss) June 6, 2020

A quanto pare, disponiamo di sondaggi d’opinione contemporanei su quei soldati, e si
trovavano decisamente più a destra rispetto ai progressisti dell’anno in corso che
cercavano di ritrarli come compagni di viaggio.

Gli antifascisti originari appartenevano all’Antifaschistische Aktion , un’ala militante del
Partito Comunista Tedesco (KPD). I loro nemici non erano solo i nazisti; si scontravano
con socialdemocratici e centristi in una violenta lotta per il controllo delle strade. Non
erano difensori dei valori liberali, ma sostenitori di una linea di partito, un’altra banda nella
guerra politica che condannò la Repubblica di Weimar.

L’opposto del fascismo può essere malvagio
Questo quadro morale imperfetto – in cui il male risiede esclusivamente nell’estrema
destra – ha imposto un corollario disastroso: l’opposto del fascismo deve essere
buono. Ma questo non è mai stato vero .

L’esperimento Kentler nella Germania del dopoguerra , in cui lo Stato affidò
deliberatamente bambini in affido a pedofili per decenni, fu un male grottesco che
nessun regime fascista avrebbe tollerato . Il recente contagio sociale del
transgenderismo, che – favorito da un’industria medica impaziente – ha portato alla
mutilazione permanente di adolescenti confusi e a morti tragiche, come quella di un
diciottenne per sepsi dopo che i chirurghi gli avevano ricavato una vagina finta dal colon ,
è un altro esempio. I critici che sottolineavano gli evidenti danni furono messi a tacere
con la carta vincente definitiva: “I nazisti fecero il contrario”. Ironicamente, questo ignorò il
cupo legame tra i nazisti e l’Istituto per la Scienza Sessuale fondato da Magnus
Hirschfeld , spesso additato come un eroe progressista. Erwin Gohrbandt, che condusse
alcune delle prime operazioni di cambio di sesso sotto Hirschfeld, in seguito contribuì a
progettare esperimenti medici per i nazisti a Dachau. La storia non è un cartone animato.

https://t.co/TlpfsySKwr
https://twitter.com/mattduss/status/1269239066052173825?ref_src=twsrc%5Etfw
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Questa stessa logica distorta alimenta politiche di tolleranza alla criminalità che
hanno devastato le città americane. Se notare tassi di criminalità disparati è “razzista”
e il razzismo è “fascista”, allora la cosa “antifascista” da fare è fingere che le disparità non
esistano. Il risultato è clemenza per i recidivi violenti e le atrocità prevenibili, come
l’omicidio di Iryna Zarutska (nella foro in basso) su un treno della metropolitana leggera di
Charlotte.
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La morte di Charlie Kirk per mano di un sedicente antifascista dovrebbe porre fine a
questa farsa . La sinistra non può più vantare una presunzione di bontà basata
esclusivamente su ciò a cui si oppone. Le sue politiche – dalle riforme sulla sessualità
minorile alla permissività del controllo dei crimini violenti – devono ora essere valutate in
base ai loro effetti materiali. E questi effetti troppo spesso si traducono in sofferenza,
mutilazioni e morte.

Il marchio antifascista è morto su quel tetto nello Utah . Buona liberazione.

Nota: «Nulla di peggio del fascismo degli antifascisti» scriveva Pier Paolo Pasolini
sulle pagine del Corriere della Sera, nell’ormai lontano 16 luglio 1974, in “Scritti
Corsari”. Aveva ragione Pasolini che era un osservatore delle cose italiane ed
aveva compreso quale fosse l’indole sostanziale dell’antifascismo militante e
strumentale utilizzato dalla sinistra liberal globalista, al servizio del grande
capitale, burocratizzata e distaccata dal popolo e dalla realtà.
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